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Reddito professionale: dopo il boom del periodo post-covid, primi segni di calo
per gli ingegneri
La Giornata della Libera Professione ha evidenziato la crescita del settore ingegneristico e architettonico dopo la pandemia, con
un aumento del reddito e del fatturato tra il 2021 e il 2023, ma una prevista contrazione nel 2024 a causa del calo degli
investimenti. Il settore affronta inoltre una carenza di professionisti qualificati e un ridotto ricambio generazionale, mentre la
fine dei Superbonus e la revisione delle detrazioni fiscali potrebbero aggravare il rallentamento economico nei prossimi anni.
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La Giornata della Libera Professione, svoltasi a Roma, è servita anche per una riflessione sulla condizione degli ingegneri e degli architetti
nel contesto economico attuale. Durante l'evento, il Consiglio Nazionale degli Ingegneri (CNI) ha presentato un rapporto del Centro
Studi, con l'obiettivo di analizzare il settore dell'ingegneria e prevederne le possibili evoluzioni.

 

Investimenti in calo nel settore costruzioni, nel 2025 previsto un -6.2%

Il periodo successivo all'epidemia di Covid-19 ha innescato una fase di espansione e riorganizzazione per molti comparti produttivi, tra
cui quello dell'ingegneria. Questo ha portato a una crescita significativa per i professionisti del settore, accompagnata da una
trasformazione interna al sistema ordinistico. Tuttavia, il ciclo economico degli ultimi quattro anni ha subito un progressivo
ridimensionamento che, secondo le stime, influenzerà negativamente i servizi di ingegneria e architettura nei prossimi anni.

Le previsioni di crescita del PIL per il 2024 sono state ridotte dall'1% allo 0,5%, e gli investimenti nel settore delle costruzioni
sono attesi in forte calo: -4,2% nel 2024 e -6,2% nel 2025.

 

L'andamento del settore e la crescita del reddito professionale

Dal 2021 al 2023, il comparto edile ha vissuto una crescita sostenuta, con effetti positivi per molti studi professionali. Il reddito medio
degli ingegneri iscritti a Inarcassa è aumentato del 60% rispetto al 2019. Nel 2021 il reddito medio annuo era di 44.459 euro
(+28% rispetto al 2020), per poi crescere a 54.000 euro nel 2022 e raggiungere una stima di 59.000 euro nel 2023. Tuttavia, nel
2024 si prevede una lieve contrazione di questa cifra.
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Parallelamente, il fatturato del settore ha registrato un'impennata: dai 3,8 miliardi di euro pre-Covid, si è passati a 6,4 miliardi
di euro nel 2023, con una stima di 6,3 miliardi per il 2024, segnando un incremento del 65%. Se si considera l'intero comparto degli
ingegneri e architetti, il giro d'affari è passato da 7,9 miliardi di euro nel 2019 a 14,7 miliardi stimati per il 2024, con un
aumento dell'86%. Questo ha portato il valore aggiunto del settore ingegneristico e architettonico al 7% del totale delle attività
professionali, scientifiche e tecniche, rispetto al 4,5% del 2019.

Nonostante la crescita economica del settore, negli ultimi due anni molti studi di ingegneria hanno avuto difficoltà a reperire
professionisti qualificati per gestire l'aumento delle commesse. Questo problema è aggravato dal fatto che sempre meno laureati in
ingegneria decidono di iscriversi all'Albo professionale. Negli ultimi cinque anni, solo il 10% dei laureati ha scelto di sostenere
l'esame di Stato e procedere all'iscrizione, con un conseguente ridotto ricambio generazionale: attualmente, il 65% degli iscritti
all'Albo ha più di 45 anni.

Secondo Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, "negli ultimi anni abbiamo rilevato un'alta domanda da parte delle
imprese, ma una scarsa offerta di competenze e figure operanti nell'ingegneria. Mancano migliaia di ingegneri ogni anno,
nonostante il numero di laureati sia in costante crescita. Il problema non è la mancanza di competenze, ma l'assenza di
candidati". Inoltre, le figure più richieste sono quelle specializzate in Ingegneria dell'Informazione e Ingegneria Industriale, con una
domanda destinata a evolversi ulteriormente nei prossimi anni.

L'analisi dei dati condotta dal Centro Studi CNI ha messo in evidenza un quadro complesso per i liberi professionisti. Sebbene abbiano
conquistato il 55,5% delle gare per servizi di ingegneria con importo inferiore a 140.000 euro e il 52,4% degli importi totali, si registra
una flessione del 10% rispetto al 2023. Nei bandi con importi superiori a 215.000 euro, la presenza dei liberi professionisti è quasi
inesistente, con solo il 3,1% delle gare vinte e lo 0,8% degli importi assegnati.

A partire dal 2024, il settore dovrà affrontare una progressiva riduzione del fatturato e del reddito professionale, dovuta in
gran parte alla fine dei finanziamenti legati ai Superbonus e alla revisione delle aliquote di detrazione per le ristrutturazioni
edilizie nel 2025 e 2026. Si prevede che gli investimenti in costruzioni subiranno un calo del 4,2% nel 2024 e del 6,2% nel 2025,
interrompendo la crescita sostenuta degli anni precedenti. Tuttavia, i finanziamenti legati al PNRR potrebbero mitigare il
ridimensionamento del settore SIA.

 

IL REPORT INTEGRALE DEL CNI È SCARICABILE IN ALLEGATO.

Allegati

REPORT CNI - FEB2025
PDF · 298 KB

 REPORT CENTRO STUDI CNI - FEB2025
PDF · 298 KB


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Redazione INGENIO
inGENIO è la testata di riferimento per il professionista tecnico.
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In Evidenza VEDI TUTTI

Professione
Nel topic "Professione" vengono inserite le notizie e gli approfondimenti su quello che riguarda i professionisti tecnici.
Dalla normativa, i corsi di formazione, i contributi previdenziali, le tariffe delle prestazioni e tutte le novità sulla
professione.
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Leggi anche

Testo Unico Edilizia, CNI: "Urgente riforma organica e completa"

Novità 2025: le tabelle aggiornate sul costo del lavoro in edilizia secondo Codice Appalti

Incarichi professionali: la continuità è sempre dovuta?

Equo compenso, giovani e parità di genere: le sfide per i professionisti tecnici italiani

Sismica
Isole Eolie colpite da un terremoto di Magnitudo 4.8: gente in strada ma nessun danno segnalato

Un terremoto di magnitudo 4.8 ha colpito la provincia di Messina nel pomeriggio, avvertito anche a Palermo, ma senza danni segnalati.
Dopo la scossa principale, si sono verificate tre repliche di minore intensità, mentre le autorità continuano a monitorare la situazione.

LEGGI

Condoni e Sanatorie
La sanatoria edilizia è applicabile in una fascia di rispetto autostradale?

Le fasce di rispetto territoriali sono aree designate per salvaguardare l’espansione infrastrutturale, ovvero la sicurezza, l'ambiente e la
salute pubblica, mantenendo spazi liberi da costruzioni e attività potenzialmente pericolose. Nel caso esaminato, un ricorrente ha
contestato il diniego del Consorzio per le Autostrade Siciliane riguardo a una richiesta di condono edilizio. Il Tar ha confermato la…

LEGGI

Ecobonus
Ecobonus 2025, la guida completa alle agevolazioni per la riqualificazione energetica degli edifici

L'Ecobonus 2025 introduce nuove agevolazioni per l’efficienza energetica degli edifici, con criteri più stringenti e incentivi mirati. L'articolo
analizza le principali novità, i requisiti di accesso, gli interventi incentivabili fornendo un utile vademecum ai professionisti tecnici.

LEGGI

Titoli Abilitativi
Cambio d'uso da capannone ad appartamento: quando serve il permesso di costruire

Un cambio di destinazione d'uso urbanisticamente rilevante, da capannone industriale ad appartamento, con opere (chiusura di un
terrazzo, realizzazione di una scala di collegamento) richiedenti il permesso di costruire, anche in vigenza del Decreto Salva Casa richiede
il permesso pieno, mentre la SCIA potrebbe bastare nel caso non ci siano opere o queste siano assentibili con SCIA o CILA.
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